
  

 

 

 

VI Ciclo di Formazione in materia europea – Programma 2018 

Laboratorio 

Environmental Implementation Review (EIR): tavoli tematici e scambio di buone pratiche 

 

1a serie: Direttive “Rifiuti” 

 

Venerdì 20 aprile 2018, ore 10.00 - 13.00/14.00-16.00 
CINSEDO, Roma 

 

PRESENTAZIONE 

Una governance efficace è essenziale per migliorare la conformità alla normativa ambientale. Il costo 

della mancata applicazione della normativa ambientale è stato stimato in 50 miliardi di euro l’anno1. 

Per quanto riguarda l’Italia, considerata la distribuzione di competenze ai diversi livelli di governo, 

la necessità di migliorare l’efficacia della governance ambientale è stata sottolineata dalla 

Commissione europea già in occasione della pubblicazione del Report EIR – Environmental 

Implementation Review, del 3 febbraio 2017. Servono un coordinamento efficace ed una chiara 

distribuzione delle competenze, accompagnate dalla capacità di individuare soluzioni efficaci a 

partire dalla legislazione e dalla pianificazione.  

Anche a seguito della Summer School “Ambiente ed Energia” dello scorso anno, il programma di 

Formazione in materia europea del Cinsedo dedicherà quest’anno particolare attenzione alla politica 

ambientale, con una serie di laboratori dedicati. Nell’ottica della Better regulation, essi intendono 

contribuire al miglioramento dell’efficacia della governance multilivello della politica ambientale, 

per una migliore attuazione della legislazione ambientale dell’Unione europea. Considerate, da un 

lato, la prospettiva della pubblicazione del secondo Rapporto EIR della Commissione europea, atteso 

per l’inizio del 2019, dall’altro, le buone pratiche di sostenibilità ambientale che saranno messe in 

evidenza all’interno del contributo delle Regioni al Programma Nazionale di Riforma - PNR 2018.  

L’ambito normativo di questo primo laboratorio è quello delle direttive UE in materia di rifiuti. 

Assumendo come punto di riferimento i dati riportati nel più recente Rapporto Rifiuti Urbani di Ispra, 

alcune Regioni mostrano performance migliori di altre rispetto alla gestione dei rifiuti urbani. Lo 

scambio di buone pratiche è dunque l’occasione per apprendere come siano distribuite le competenze 

a livello locale, quali soluzioni siano state adottate a livello normativo e nei rispetti Piani di gestione 

dei rifiuti e, ancora, come interagisca il livello regionale con il livello locale nella fase di elaborazione 

dei piani, attuazione e monitoraggio.   

                                                           
1 “The cost of not implementing the environmental acquis – Final Report”, DG ENV, Commissione europea, settembre 

2011, p. 9. 



 

Tre Regioni, individuate tenendo conto delle rispettive performance rispetto a raccolta differenziata 

e/o smaltimento in discarica, rispondono al Quesito posto seguendo la traccia indicata. Lo spazio per 

le domande sarà molto ampio al fine di favorire l’approfondimento degli aspetti di maggiore interesse 

da parte dei partecipanti, con l’obiettivo di rafforzare la capacità amministrativa di individuare 

soluzioni efficaci di governance ambientale.  

 

QUESITO 

Come è organizzata la distribuzione di competenze nella gestione dei rifiuti, dal livello regionale 

al livello locale nella Sua Regione o Provincia Autonoma? 

- Normativa regionale/provinciale 

- Pianificazione regionale/provinciale 

a) coinvolgimento degli enti locali nella fase di elaborazione 

b) coinvolgimento degli enti locali e del sistema agenziale nella fase di attuazione 

c) monitoraggio  

d) prospettive della termovalorizzazione 

 

PROGRAMMA 

10.00 – 10.15 – Introduzione  

Andrea Ciaffi - Dirigente rapporti con l’Unione europea della Conferenza delle Regioni e 

dell’attività di ricerca del Cinsedo, coordinatore VI Ciclo di Formazione in materia europea - 2018 

Cecilia Odone - Esperta diritto UE, direttore VI Ciclo di Formazione in materia europea - 2018 

Paolo Fossati – Dirigente Infrastrutture e Governo del territorio, Ambiente ed Energia e Protezione 

civile, Conferenza delle Regioni  

 

10.15 – 10.30 - Il coordinamento della governance italiana, dal PNR all’EIR 

Cecilia Cellai - Tecnostruttura delle Regioni per il FSE, Dirigente Settore Sviluppo sostenibile e 

Regional Team PNR – Re.Te.PNR 

Mariella Bucciarelli – Tecnostruttura delle Regioni per il FSE, Funzionaria Settore Sviluppo 

sostenibile e Regional Team PNR – Re.Te.PNR  

 

10.30 – 11.00 – Migliorare la conformità e la governance ambientali: azioni dell’UE 

Ion Codescu, Capo Unità “Attuazione in materia ambientale”, DG ENV, Commissione europea 

Jonathan Parker, Senior Expert “Attuazione in materia ambientale”, DG ENV, Commissione 

europea 



 

11.00 – 11.15 – Interventi programmati 

Claudia Carpino – SOGESID SpA – Assistenza Tecnica presso il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare 

 

11.15 – 12.15 - Presentazione di buone pratiche – 1a sessione 

Paola Zerbinati – Regione Lombardia, Responsabile della Posizione Organizzativa "Piani e 

Programmi in materia di Rifiuti" 

Cristina Govoni – Regione Emilia – Romagna, Responsabile Servizio Giuridico dell’Ambiente, rifiuti, 

bonifica siti contaminati e servizi pubblici ambientali 

12.15 – 12.45 – Domande e risposte 

12.45 – 13.00 – Sintesi 1a sessione 

Paolo Fossati – Dirigente Infrastrutture e Governo del territorio, Ambiente ed Energia e Protezione 

civile, Conferenza delle Regioni  

 

14.00 – 14.30 – Presentazione di buone pratiche – 2° sessione 

Massimo Sbriscia – Regione Marche, Responsabile Posizione di Funzione “Bonifiche, fonti 

energetiche, rifiuti e cave e miniere” 

14.30 - 15.30 – Domande e risposte 

15.30 – 16.00 – Conclusioni 

Antonio Caponetto, Segretario Generale, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare  

 

 

 


